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Arcidiocesi di Lucca 
Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
tel. 0583 493187 
Cell. 331 5799010 
e-mail: info@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

SANTE MESSE PARROCCHIALI 
con segnalazione della presenza 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (190posti) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  

0583 53576   

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 

donare il tuo “5x1000” alla nostra 

Parrocchia del Centro Storico. 

Ti indichiamo la Onlus parrocchia-

le a cui puoi offrire il tuo prezioso 

aiuto per portare avanti progetti e 

iniziative a favore dei più deboli e 

non solo!  

Fin da ora.. grazie di cuore!  

Indicare nella casella “SCELTA 

PER LA DESTINAZIONE DEL CIN-

QUE PER MILLE A SOSTEGNO 

DEL VOLONTARIATO E DELLE AL-

TRE ORGANIZZAZIONI NON LU-

CRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 

questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 
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È lo Spirito Santo che ci consente di comprendere Dio 
Consapevole della fragilità e ottusità dei suoi (e di noi) Gesù dona lo Spirito, colui che ci gui-

da alla verità tutta intera. Il problema è che spesso rischiamo di fermarci alla verità parziale, 

alla nostra piccola verità, anche di fede. 

Oggi chiediamo allo Spirito di prendere in mano la nostra vita e di condurci verso la pienezza 

della conoscenza di Dio. Senza lo Spirito saremmo morti, esanimi, spenti, non credenti, tristi. 

Lo Spirito, discreto, impalpabile, indescrivibile, è la chiave di volta della nostra fede, ciò che 

unisce tutto. Lo Spirito, già ricevuto da ciascuno nel Battesimo, è colui che ci rende 

presente qui e ora il Signore Gesù. Colui che ci permette di accorgerci della sua presenza, 

che orienta i nostri passo a incrociare i suoi. Siete soli? Avete l'impressione che la vostra vita 

sia una barca che fa acqua da tutte le parti? Vi sentite incompresi o feriti? Invocate lo Spirito 

che è Consolatore che “con-sola”, fa compagnia a chi è solo. Ascoltate la Parola e faticate a 

credere, a fare il salto definitivo? Invocate lo Spirito che è Vivificatore, rende la vostra fede 

schietta e vivace come quella dei grandi santi. Siete rosi dai sensi di colpa, la vita vi ha chie-

sto un prezzo alto da pagare? La parte oscura della vostra vita vi ossessiona? Invocate l'av-

vocato difensore, il Paracleto, che si mette alla nostra destra e sostiene le nostre ragioni di 

fronte ad ogni accusa. 

LA PAROLA TRA NOI 

Anno 16 - Numero 30 
www.luccatranoi.it 

23 maggio 2021 
Pentecoste 

 Anno B 

ANTIFONA D’INGRESSO 
L’amore di Dio è stato effuso nei 
nostri cuori per mezzo dello Spiri-
to, che ha stabilito in noi la sua di-
mora. Alleluia. (Rm 5,5; 8,11)  

http://www.santiebeati.it/dettaglio/22175
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Prima Lettura (At 2,1-11) 
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pen-
tecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un frago-
re, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 
si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a par-
lare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-
vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 
perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la mera-
viglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano 
non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di 
noi sente parlare nella propria lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Me-
sopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, 
del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfì-
lia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséli-
ti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 
nostre lingue delle grandi opere di Dio».  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 
 
Salmo Responsoriale (Salmo 103) 
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnova-
re la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

ATTO PENITENZIALE 
C. Fratelli e sorelle, lo Spirito, che ci fa invo-
care Dio come Padre, suggerisca anche la pre-
ghiera per domandare perdono e come rugia-
da ridoni freschezza a chi si è inaridito a causa 
dell’egoismo e del peccato. 
 

Signore, Tu infondi nei nostri cuori il tuo Spi-
rito: è lui che ispira la nostra preghiera. Ky-
rie, eleison 
 

Cristo, Tu ci fai nuovi con il dono del tuo Spi-
rito: è lui la legge nuova che orienta la vita. 
Christe, eleison 
 

Signore, Tu agisci attraverso il tuo Spirito: è 
lui che rinnova la terra. Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
 
GLORIA 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unige-
nito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
O Dio, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e na-
zione, diffondi sino ai confini della terra i 
doni dello Spirito Santo, e rinnova anche 
oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella 
tua bontà hai operato agli inizi della predica-
zione del Vangelo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen. 
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  I CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 

Ingresso:  CHIESA DI DIO 
RITORNELLO:  Chiesa di Dio 
Chiesa di Dio, popolo in festa 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa 
canta di gioia, il Signore è con te! 
 
Salmo responsoriale 

Alleluia: 
Alleluia Spirito Santo discendi in mezzo a noi, porta nei cuori il tuo amore. 
Dona la gioia, la pace l’unità, 
alleluia alleluia. Alleluia 
 

Comunione: IO SARÒ CON VOI 
 

1.Io sarò con voi e non vi lascerò mai soli: 
vivete in unità, la pace sia con voi. 
Per l’amore che vi dò rimanete in me 
Io sarò la fonte della carità.  
 
2.Tu sarai con noi e non ci lascerai mai soli: 
camminerai con noi e nell’amore tuo 
questa vita fiorirà, si rinnoverà 
e sarà una luce per l’umanità  
 
Finale: TESTIMONI DELL’AMORE 
 
RITORNELLO:  Testimoni dell'amore, testimoni del Signore 
Siamo il popolo di Dio e annunciamo il regno suo 
Annunciamo la sua pace, la speranza della croce 
Che lo Spirito di Dio dona a questa umanità 
 
Il tuo Spirito Signore, in ogni tempo 
Ci fa segno del tuo amore per il mondo 
Tra la gente noi viviamo la tua missione 
Nella fede che si fa condivisione. RIT. 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo 
seme di pace e di bontà 

3.No, non ci sarà amore grande come questo: 
chi per gli amici suoi, la vita donerà 
e la vita Io vi dò, siate amici miei 
voi vivrete sempre nella carità. 
 
4.Chi rimane in me è un tralcio vivo che dà frutto 
abbiate fede in me, io non vi lascerò 
ed amatevi tra voi, come vi amo io: 
è il comandamento, la mia volontà  
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LETTERA ALLA CITTÀ 

La Chiesa nella Città di Lucca 
Lessico della speranza: Impegno 

 

   Cari amici,  
 
alla crisi attuale si può reagire in diversi modi che vanno dalla chiusura in 

se stessi al desiderio di un approfondimento spirituale e interiore che ci aiuti a 
superare la paura per proseguire nel cammino. 

Quest’ultimo atteggiamento trova espressione in quanti desiderano appro-
fondire il loro percorso umano e religioso, anche contrapponendo una vita 
interiore e spirituale più intensa a una religiosità avvertita come rigida e for-
malistica. 

Un’autentica spiritualità non può limitarsi a trovare un luogo isolato per 
una pausa di distrazione, lasciandoci senza speranza di cambiamento. 

La crescita spirituale si riconosce, infatti, dalla sua capacità di favorire un 
confronto più autentico con la realtà aprendoci a un impegno personale e so-
ciale animato dalla speranza. 

Speranza che, come ricorda papa Francesco, non va intesa come un sempli-
ce “ottimismo “e neppure come una consolatoria “laguna artificiale”, ma 
nell’individuare, aprire e percorrere insieme una strada. 

Una delle tentazioni più serie che soffocano l’impegno personale è, infatti, 
il senso di sconfitta, che ci trasforma in pessimisti scontenti e disincantati, 
dalla faccia scura, mentre la speranza autentica è un antidoto a ogni forma di 
rassegnazione, a ogni tentazione di incrociare le braccia lasciando che “altri” 
o “il destino” svolgano il nostro compito. 

Scrive una donna di grande spiritualità Madre Speranza di Gesù “Sta peg-
gio chi non vuole reagire, e che con i suoi occhi vede solo quello che la mente 
gli dice di vedere, e certe volte questa mente non ascolta il cuore. Non si ac-
corge che non è così, non si accorge che ci sono situazioni che hanno bisogno 
proprio di lui…. Perché mettersi da parte? Non bisogna sentirsi vittime ma 
bisogna reagire per vincere”. 

L’autentica spiritualità ci può portare quindi a reagire e a impegnarsi mossi 
dalla speranza ed anche capaci a nostra volta di dare speranza, aprendo una 
strada insieme. 

 
I preti e i diaconi della Chiesa nella Città di Lucca 
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Seconda Lettura (Gal 5,16-25) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non 
sarete portati a soddisfare il desiderio della 
carne. La carne infatti ha desideri contrari 
allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari 
alla carne; queste cose si oppongono a vicen-
da, sicché voi non fate quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non 
siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le 
opere della carne: fornicazione, impurità, 
dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, 
discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, 
invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. 
Riguardo a queste cose vi preavviso, come già 
ho detto: chi le compie non erediterà il regno 
di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bon-
tà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro 
queste cose non c’è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifis-
so la carne con le sue passioni e i suoi deside-
ri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminia-
mo anche secondo lo Spirito.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio..  
 
 
Sequenza 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  
Alleluia.  
 
Vangelo (Gv 15,26-27; 16,12-15)  
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi mande-
rò dal Padre, lo Spirito della verità che pro-
cede dal Padre, egli darà testimonianza di 
me; e anche voi date testimonianza, perché 
siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-
mento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito 
e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorifi-
cherà, perché prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annunce-
rà».  
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

All'interno del fluviale discorso-testamento di Gesù nell'ultima sera della sua vita terre-

na (Gv 13-17) si incontrano ben cinque promesse dello Spirito Santo che il Cristo pre-

senta alla luce della Pasqua imminente (14,16-17; 14,25-26; 15,26-27; 16,7-11; 16, 2-

15). La liturgia oggi unisce due di questi annunzi, il terzo e il quinto, legati tra loro dal 

tema della rivelazione: lo Spirito è, infatti, presentato come l'interprete pieno delle 

parole del Cristo, la sua è una funzione «ermeneutica» per cui il messaggio di 

Gesù raggiunge il suo livello più alto di trasparenza agli occhi del credente. 

Questa funzione espletata dal Paracleto è ben sintetizzata dalla definizione «Spirito di 

verità». Come è noto, nel linguaggio giovanneo la «verità» non è quella logica o meta-

fisica del mondo greco: è, invece, sinonimo della parola «vangelo»; è quindi la 

parola e la stessa figura del Cristo. La missione dello Spirito, donato dal Cristo ri-

sorto alla Chiesa (Gv 20,19-23), è allora quella di svelare in pienezza il mistero del 

Cristo e della sua parola. Egli «renderà testimonianza» al Cristo davanti alla Chie-

sa e nel cuore del credente perché possano penetrare nell'infinita ricchezza della 

Rivelazione e ne possano essere trasformati e animati. «La Rivelazione è perfetta-

mente una: essa prende la sua origine dal Padre, viene attuata dal Figlio e si perfezio-

na nello Spirito». Gesù resta sempre l'unico rivelatore del Padre ma lo «Spirito di 

verità» fa penetrare la rivelazione del Cristo nel cuore dei credenti in pienezza 

totale. 

E se per Giovanni lo Spirito è effuso nella Chiesa la sera stessa di Pasqua se-

condo una connessione intima tra Risurrezione e Pentecoste, per Luca il riferimento 

cade piuttosto sulla festa ebraica della Pentecoste che nel tardo giudaismo era dive-

nuta per eccellenza la celebrazione del dono dell'alleanza secondo lo Spirito, nel-

la luce della celebre profezia sulla "nuova alleanza" di Ger 31,31-34 e di Ez 11,19-20 

e 36,24-25. Sulla Chiesa dalle mille lingue, culture e razze si effonde il dono dello Spi-

rito che diventa radice di unità e di ricchezza interiore. Tutti i popoli che sono presenti 

nella Chiesa, pur nelle diversità linguistico-culturali, ascoltano la stessa parola del 

Cristo e proclamano la stessa fede. Già in un testo rabbinico si descriveva cosi l'e-

sperienza del Sinai: «La voce di Dio al Sinai si divise in settanta lingue perché tutte le 
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Incontro delle coppie in preparazione 
al matrimonio: partecipazione alla 
messa delle 18,00 in Santa Maria Bian-
ca e a seguire incontro in presenza. 

24 LUNEDÌ 
B.V.Maria Madre della Chiesa 
Gen 3,9-15.20; Sal 86; Gv 19,25-34 

Gruppo san Tommaso: partecipazione 
alla messa delle 10,30 in santa Maria 
Forisportam. 

Prima ciclopedalata parrocchiale: 
ritrovo in Piazzale Arrigoni alle 1400 e 
partenza alle 14,30: vedi box  a fianco. 

Siamo tutti invitati! 

Madonna Pellegrina della Medaglia 
Miracolosa : chiesa di san Leonardo in 
Borghi, dalle 15,00 alle 20 (vedi pro-
gramma a pagina  XX 

    AGENDA PARROCCHIALE 

25 MARTEDÌ S. Gregorio VII 
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 

26 MERCOLEDÌ S. Filippo Neri 

Sir 36,1-2a.5-6.13-19; Sal 78; Mc 10,32-45 

27 GIOVEDÌ S. Agostino di Canterbury 
Sir 42,15-26; Sal 32; Mc 10,46-52 

28 VENERDÌ S. Germano 

Sir 44,1.9-13; Sal 149; Mc 11,11-25 

29 SABATO S. Paolo VI 

Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 

30 DOMENICA 
Santissima Trinità 
Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; 

23 DOMENICA 
Pentecoste 
At 2,1-11; Sal 103; Gal 5,16-25; Gv 
15,26-27; 16,12-15 

Maggio: mese mariano 
Chiesa di san Leonardo in Borghi 
Messa ore 9,00 e ore 18,00 
Rosario ore 17,30 

Maggio: mese mariano 
Chiesa di san Leonardo in Borghi 
Messa ore 9,00 e ore 18,00 
Rosario ore 17,30 
 

Ore 20,30 preghiera mariana nel giar-
dino di san Pietro Somaldi 
 

Locali san Paolino: Centro di Ascolto  
 

Locali parrocchiali dell’Arancio: riunione 
del Consiglio Pastorale della Chiesa 
nella Città, ore 20,45 

Maggio: mese mariano 
Chiesa di san Leonardo in Borghi 
Messa ore 9,00 e ore 18,00 
Rosario ore 17,30 
 
Riunione del Consiglio Parrocchiale per 
gli Affari, locali di san Paolino ore 
20,45, in presenza 

Maggio: mese mariano 
Chiesa di san Leonardo in Borghi 
Messa ore 9,00 e ore 18,00 
Rosario ore 17,30 
 
In Ascolto della Parola, chiesa di san 
Paolino, ore 18,30: introduzione alle 
letture della Domenica, con don Luca 
Bassetti. 
  

ore 21,00 su piattaforma Zoom  incon-
tro sulle letture della domenica (sul sito 
della parrocchia www.luccatranoi.it) 

Madonna Pellegrina della Medaglia 
Miracolosa : chiesa di san Leonardo in 
Borghi, dalle 9,00 alle 12 (vedi pro-
gramma a pagina  XX 
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   VITA DI COMUNITÀ   

DOMENICA 30 MAGGIO 

UNA BELLA PASSEGGIATA IN 
BICICLETTA PER TUTTI 
Domenica 30 maggio la parrocchia propo-
ne un momento di svago e amicizia con una 
ciclo pedalata ecologica, cioè una passeg-
giata in bicicletta, lungo il fiume Serchio .  
Ecco il programma definitivo del pomerig-
gio: ritrovo dalle ore 14,00 alle 14,20  in 
piazzale Arrigoni (i pratini dietro la catte-
drale); partenza alle 14,30 precise con 
questo percorso: salita sulle Mura al baluar-
do san Colombano; cortina delle mura ver-
so Porta Elisa; scesa in piazza santa Maria; 
pista ciclabile che porta sul fiume; percorso 
sulla ciclabile sulla sinistra del fiume e attra-
versamento del ponte ciclopedonale; dire-
zione verso Ponte san Pietro e prima sosta 
con merendina al “Tubone”. Ripartenza 
verso Monte san Quirico e attraversamento 
del Ponte. Sosta al Foro Boario per even-
tuali necessità e pausa relax con gelato. 
Rientro sempre sulla ciclabile del fiume a 
Lucca, previsto verso le ore 19,00. Sarà un 
percorso adatto a tutti, in particolare alle 
famiglie. La ciclopedalata è fatta in collabo-
razione con “Cicli Poli” che fornirà anche il 
sostegno organizzativo: non è obbligatorio 
ma è bene avere il casco da bici. La ditta 
Poli mette a disposizione gratuitamente i 
caschi a che ne farà richiesta. La merendi-
na della sosta ed il gelato sono offerti dalla 
parrocchia!  
È NECESSARIO ISCRIVERSI ENTRO VE-
NERDÌ 28 MAGGIO inviando una email a 
parrocchia@luccatranoi.it indicando il 
nome, il numero dei partecipanti e un 
recapito telefonico con Whatsapp, con-
tatto  che sarà utile durante la ciclopeda-
lata! 

A Lucca la Madonna Pellegrina  
LA MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA  

Venerdì 28 e sabato 29 maggio nella 

chiesa di san Leonardo in Borghi 
Era la notte tra il 18 e il 19 luglio 1830 quando 
Caterina Labouré una giovane Figlia della Cari-
tà di San Vincenzo de’ Paoli, vide la Santa Ver-
gine con cui ebbe un lungo incontro. Tra le pa-
role della Santa Vergine: “I tempi sono molto 
tristi.  Disgrazie  verranno ad abbattersi  sulla 
Francia. Il mondo intero sarà sconvolto da cala-
mità di ogni genere”. Ancora il 27 novembre 
1830 Caterina Labouré vide la Santa Vergine 
con un piccolo globo (che rappresenta l’umani-
tà) tra le mani; ne contemplò la bellezza e ac-
colse la missione di far coniare una Medaglia: 
“le persone che la porteranno riceveranno gran-
di grazie!”.  Oggi, la Madonna viene pellegrina 
a visitare e incontrare le Comunità ecclesiali 
sparse per l’Italia compiendo così la promessa 
d’amore contenuta nel suo Messaggio: “Io stes-
sa sarò sempre con voi … abbiate fiducia … 

non scoraggiatevi”.  
Venerdì 28 e sabato 29 maggio la statua della 
Madonna Pellegrina sarà nella nostra parroc-
chia del Centro Storico, chiesa di san Leonardo 
in Borghi, e così vivremo nel nostro territorio  il 
pellegrinaggio mariano con la statua della Ver-
gine della Medaglia Miracolosa.   

Venerdì 28 ore 15 arrivo della Madonna, 
accoglienza con il vescovo Paolo Giulietti; 
dalle 15,30 alle 17,30 rosario meditato, a 
seguire vespri e alle 18,00 messa; preghie-
ra personale fino alle 20,00;  confessioni 
dalle 15,30 alle 18,00. 
Sabato 29 ore 9,00 messa celebrata da 
padre Francesco Gusmeroli, a seguire con-
fessioni e preghiera personale, ore 11 rosa-
rio e ore 12,00 saluto alla Madonna 
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nazioni potessero comprendere la sua parola». Ma, oltre ad essere la via privilegiata 

per penetrare in pienezza nel mondo della rivelazione e del vangelo, lo Spirito è an-

che la radice della santità del cristiano, è la sorgente della sua vita interiore, è il 

principio di una fede che si ramifica e vivifica l'esistenza. In questo senso è suggesti-

va la pagina finale della lettera ai Galati che oggi la liturgia ci propone. Paolo compa-

ra, quasi in un dittico, i due destini fondamentali dell'uomo. Da un lato c'è la «carne», 

cioè la scelta del peccato, accompagnata dal corteo dei suoi vizi che l'Apostolo elenca 

in quattordici atteggiamenti emblematici, forse attingendo anche alla cultura filosofica 

greca. Queste sono le «opere» della carne, cioè dell'uomo ribelle a Dio, dell'«uomo 

vecchio», della discendenza satanica. Dall'altra parte, invece, ecco l'uomo che con la 

fede lascia irrompere in sé lo Spirito di Dio. Fioriscono, allora, i doni divini esemplifica-

ti in nove virtù gioiose che Paolo chiama «frutto dello Spirito». Esse, infatti, fiorisco-

no e maturano dall'accoglienza dello Spirito nel cuore e nella vita del credente. 

L'appello che l'Apostolo ripete in apertura e in conclusione al brano ha, allora, il sapo-

re di un programma di vita secondo lo Spirito Santo: «Camminate secondo lo Spiri-

to!». E nella simbolica biblica l'immagine della «via» è la rappresentazione dell'intero 

itinerario della vita. 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
Credete in Gesù Cristo che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Tutti: Credo. 
Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? 
Tutti: Credo. 
Dio Padre di Gesù, che ci ha liberato dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito santo, ci custodisca con la sua grazia, nel Si-
gnore Gesù, per la vita eterna.  
Tutti: Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre 
onnipotente. 
 

Il Signore riceva dalle tue mani que-
sto sacrificio a lode e gloria del suo 
nome, per il bene nostro e di tutta 
la sua santa Chiesa. 

poli il mistero nascosto nei secoli, e ha 
riunito i linguaggi della famiglia umana 
nella professione dell’unica fede. 
 

Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta 
la terra, e con l’assemblea degli angeli e 
dei santi canta l’inno della tua gloria:   
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente 
nell'unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazio-
ne, ma liberaci dal male. 
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, con-
cedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

Manda, o Padre, lo Spirito Santo pro-
messo dal tuo Figlio, perché riveli pie-
namente ai nostri cuori il mistero di 
questo sacrificio e ci apra alla conoscen-
za della verità tutta intera.  Per Cristo 
nostro Signore.  Amen. 

PREFAZIO 
La Pentecoste epifania della Chiesa. 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Oggi hai portato a compimento il miste-
ro pasquale e su coloro che hai reso figli 
di adozione in Cristo tuo Figlio hai effuso 
lo Spirito Santo, che agli albori della 
Chiesa nascente ha rivelato a tutti i po-
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VITA DI  
COMUNITÀ 

della tua misericordia, vivremo sempre 
liberi dal peccato e sicuri da ogni turba-
mento, nell'attesa che si compia la beata 
speranza, e venga il nostro Salvatore 
Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la 
gloria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto 
ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, 
vi do la mia Pace”, non guardare ai 
nostri peccati, ma alla fede della tua 
Chiesa, e donale unità e pace secondo la 
tua volontà. Tu che vivi e regni nei seco-
li dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, dona a noi la pace. 
 

Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che 
toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 

O Signore, non sono degno di par-
tecipare alla tua mensa: ma di’ sol-
tanto una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO 
E BENEDIZIONE FINALE 

PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che doni alla tua Chiesa la co-
munione ai beni del cielo, custodisci in 
noi la tua grazia, perché resti sempre 
vivo il dono dello Spirito Santo che 
abbiamo ricevuto e questo cibo spiri-
tuale giovi alla nostra salvezza. Per 
Cristo nostro... Amen. 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Tonno confezioni piccole  
Carne in scatola confezione piccola 
Pannolini n.5 
Ceci in scatola 
Passata di Pomodoro 
Pelati  
Marmellate 
Biscottii 
Il Centro di Ascolto  riceve su appun-
tamento chiamando i seguenti nume-
ri 3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari av-
verrà il venerdì pomeriggio solo su 
richiesta e prenotazione chiamando i 
numeri il lunedì e il martedì 
3487608412  - 3661062288 

IN ASCOLTO DELLA PARO-
LA DI DIO NELLA CITTÀ 
Giovedì 26 maggio alle ore 
18,30 nella chiesa di san Paoli-
no. Don Luca Bassetti introduce 
alla lettura del vangelo della do-
menica. È possibile seguire la 
lectio sul sito www.chiesainlucca.it 


